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Lo ha affermato il legale del « professorino » in un incontro coi giornalisti 

«Rivelazioni di Fioroni confermate 
anche da un altro degli imputati» 

L'avvocato Gentili non ha però rivelato il nome - Oltre a confermare le cose dette dal suo assistito, 
avrebbe rivelato nuove importanti circostanze - « Non me le sarei mai aspettate, da quella fonte » 

MILANO — * Le dichiarazio
ni fatte da Carlo Fioroni e i 
fatti da lui esposti hanno tro
vato riscontri in interrogatori 
di altri imputati: jra questi 
ce n'è uno di eccezionale im
portanza che io non sarei mai 
arrivato a prevedere s>. 

Marcello Gentili, il difenso
re di Fioroni, soppesa accura
tamente le parole: si rende 
conto benissimo di innescare 
l'inevitabile curiosità dei gior
nalisti della sala stampa. La 
motivazione per il suo incon
tro con i giornalisti è data 
dalla volontà di rettificare al
cune notizie che hanno de
scritto Fioroni come un impu
tato che vuole parlare e chia
rita i giudici per dettare lun
ghi verbali. 

La cose stanno esatta
mente all'opposto, spiega Gen
tili. E per meglio spiegarsi 
parte troprio dall'ultimo in
terrogatorio 

« Questo interrogatorio — 
afferma con decisione Genti
li — è frutto di una iniziati
va esclusiva dei magistrati 
milanesi ». Che cosa ha indot
to i sostituti procuratori a 
programmare il nuovo inter
rogatorio che è durato ben tre 
giorni che ha riempito, ben 
45 pagine di verbale? « Un ri
scontro eccezionale — affer
ma con sicurezza Gentili — 
di gran lunga il più impor
tante, proveniente da un al
tro imputato, ha indotto i ma
gistrati a decidere di inter
rogare di nuovo Fioroni. Un 
riscontro — ha aggiunto — 
che non mi sarei mai aspet
tato ». 

Le domande dei giornalisti 
ovviamente cominciano subito 
a piovere fitte. <; ÌVOH posso 
dirvi di più — mormora però 
Gentili — e me ne dispiace: 
ho preso un inderogabile im

pegno *. « L'ultimo interroga
torio offre materiale imponen
te come quantità e come qua
lità. Il riscontro fornito da 
altri imputati è eccezionale. 
Fra questi — ripete — ce n'è 
uno di eccezionale importan
za ». E, ancora una volta, ag
giunge: «Non mi sarei mai 
aspettato che da quella fon
te venisse un tale riscontro'. » 
Ma chi è la fonte? Gentili 
non lo dice. 
« Non se ne e mai parlato pri
ma, come fonte di riscontro 
— dice —- Le nuove confer
me non riguardano solamente 
il sequestro Saronio: di que
sto fatto si è parlato per 15 
cartelle. Per il resto si è par
lato delle varie imputazioni a 
chiarimento dei rapporti poli
tici fra i vari imputati e del
la organizzazione politica di 
cui facevano parte: in parti
colare si è parlato degli im
putati milanesi». «Ci sono 
— aggiunge ancora — offri 
imputati di cui la stampa non 
sa — spiega Gentili — gente 
che o non ha ricevuto man
dato di cattura, oppure è in 
carcere ma tiene una condot
ta processuale ben diversa da 
quella degli altri imputati ». 

L'unica cosa che Gentili non 
ha difficoltà ad ammettere, 
dunque, è che si tratta di un 
imputato: insomma una nuova 
voce « dall'interno » che si ag
giunge a quella di Fioroni. Il 
« professorino » e la sua con
fessione, insomma, non sono 
più soli: nuove accuse sono 
giunte da un altro imputato 
che ha deciso di confessare: 
e non si tratta di una sem
plice conferma del racconto 
di Fioroni. « Il nuovo riscon
tro — insiste infatti Gentili — 
ha aggiunto fatti tanto nuovi, 
da indurre il sostituto Spata-
ro a ritornare a interrogare 

Fioroni ». 
Gentili ha qualcosa da dire 

anche a proposito della linea 
di difesa preannunciala dal 
difensore di Toni Negri, l'av
vocato Spazzali. « Il legale di 
Negri — dice — ha dichiarato 
di potere ricostruire anche su 
basi documentali, il sequestro 
Saronio: ritengo di conosce
re il documento che starebbe 
alla base di questa ipotetica 
ricoslruizone: si tratta di una 
prova estremamente fragile, 
sia per la persona da cui prò 
viene, sia per il modo in cui. 
all'epoca, venne redatto il do
cumento ». 

Qualcuno chiede, se, per ca
so. non si tratti di qualche 
documento di quella commis
sione a cui lo stesso Fioroni 

accenna nella sua confessio
ne, quando rammenta che, do
po il sequestro Saronio, per te
nere buona la buse spaventa
ta. Negri e soci dettero vita 
ad una « commissione di in
chiesta » (Pilenga, Marcili e 
Fioroni). 

« Non si tratta di un docu
mento di quella farsesca com
missione d'inchiesta — ribat 
te deciso Gentili — visto che 
quella commissione nulla fece 
né. tanto meno, mai venne con
sultata da Negri ». 

Al nuovo assalto dei giorna
listi. Gentili risponde scher
nendosi. Si limita a dare una 
notizia apparentemente di se
condaria importanza: venerdì 
1S, il sostituto procuratore di 
Reggio Emilia. Tarquini, inter

rogherà ancora Fioroni. Per
ché? « Anche sul caso Campa
nile — dice Gentili — sono 
giunti nuovi riscontri, oltre a 
quelli di Fioroni ». Insomma 
anche su questo fronte una 
nuova confessione. 

Infine una siientita: Genti
li, dicendosi amareggiato, 
smentisce di avere fatto il 
nome del parlamentare socia 
lista Giacomo Mancini « in ri
ferimento a verbali di inter
rogatorio o a confidenze ava 
te da Fioroni ». La smentita 
è per Camilla Cederna e Ma 
rio Scialoia che tale dichiara 
zione attribuiscono al legale 
sull'ultimo numero dell'* E 
sprcsso •*>. 

Maurizio Michelini 

Campagna di massa promossa dal PCI 
sulle risorse idriche e l'ambiente 

ROMA — La Segreteria del PCI, e il dipar
timento per i problemi economici e sociali 
promuovono una campagna di iniziative e 
di lotta a partire dal 26-27 gennaio 1980 e 
nelle settimane successive, affinché si rea
lizzi un vasto movimento di forze politiche, 
sociali e culturali sui problemi connessi al
l'ambiente e alle risorse naturali, con parti
colare riferimento a quelle idriche. In que
ste giornate va fatta opera di sensibilizza
zione sul degrado dell'ambiente nel nostro 
Paese che trae origine principalmente dallo 
sviluppo incontrollato e dall'uso distorto del
le risorse, reso possibile dalla cronica man
canza di programmazione. 

Il patrimonio di risorse idriche è in Italia 
più grande che in altri paesi, ma viene sot-
toutilizzato e male impiegato, per cui l'uso 
odierno dell'acqua, da una parte, contribui
sce a creare ulteriori squilìbri tra Nord e 
Sud. dall'altra crea grave pregiudizio per 
l'uomo e l'ambiente, a causa dell'impiego 
incontrollato che se ne fa come veicolo di 
scarichi urbani e industriali. In terzo luo
go, gli interventi già operati per utilizzare 

questa risorsa, rispondono a fini quasi esclu
sivamente settoriali. 

E' necessario invece che un bene cosi pre
zioso sia considerato e gestito com3 fattore 
primario di progresso civile ed economico, 
eliminando quegli effetti nocivi e disastrosi 
che finora ha provocato. 

Perché ciò sia possibile, è necessario av
viare un processo di riconversione produt
tiva che eviti ai massimo conseguenze in
quinanti e impostare una programmazione, 
articolata ai vari livelli dello Stato, che si 
proponga obiettivi di regolazione e di uso in
tegrato di una ricorsa di cosi vitale impor
tanza come l'acqua. 

La segreteria del PCI e il dipartimento 
par i problemi economici e sociali convinti 
che l'affermazione di nuovi valori passa an
che attraverso l'iniziativa su questi proble
mi, impegna tutto il partito per questa 
azione di sensibilizzazione e di iniziative su 
obiettivi concreti, che portino a realizzare 
un indirizzo coruspondente ai bisogni di 
vita e di sviluppo delle popolazioni. 

Cossiga interrogato conferma l'inaudita superficialità del governo 

scelte tardive e pasticciate 
L'audizione del presidente del consiglio di fronte alla commissione bilancio - « Mi dicevano che 
tutto era regolare... » - A fine mese le conclusioni dell'inchiesta, poi il dibattito alla Camera 

ROMA — L'esistenza di pre
cise e gravi responsabilità po
litiche anche dell'attuale pre
sidente del consiglio nell'affa
re della colossale tangente pa
gata dall 'ENI per la fornitura 
del petrolio saudita è s tata 
confermata ieri dall'audizione 
dello stesso Francesco Cossi
ga di fronte alla commissione 
bilancio della Camera che ha 
così concluso la fase istrutto
r ia della indagine conosciti
va sull 'affare. 

La commissione « bilancio » 
valuterà il 24 prossimo i ri
sultati dell'indagine e ne si
glerà la chiusura con il voto 
di una risoluzione. Sin da ora 
pare scontato che. dopo il 
congresso de, dell'affare sarà 
investita la Camera in seduta 
plenaria: l 'assemblea dovrà 
infatti discutere tanto le mo
zioni presentate da vari grup
pi (tra cui una del PCI, di se
vera critica al governo per la 
conduzione della vicenda), 
quanto le conclusioni cui a fi
ne mese perverrà la commis
sione d'inchiesta amministra
tiva nominata dal governo. 

E torniamo alla audizione 

di Cossiga, le cui dichiarazio
ni documentano in modo di
sarmante la leggerezza (una 
dichiarazione ufficiale del re
sponsabile del gruppo comuni
sta in commissione, Pietro 
Gambolato. parla di « modo 
incauto e pasticciato ») con 
cui l 'attuale governo ha se
guito tutta la vicenda ENl-
Arabia Saudita. 

Al presidente del consiglio 
ieri è stato anzitutto ricorda
to che, appena prima di pas
sargli la mano, il suo prede
cessore a Palazzo Chigi, Giu
lio Andreotti. aveva conside
rato come necessaria e anzi 
inevitabile — di fronte al mon
tare delle voci sugli interessi 
italiani nel traffico delle tan
genti — la costituzione di un 
comitato di indagine. 

GAMBOLATO — Come mai . 
succeduto ad Andreotti, lei 

! non ne fece più niente? 
j COSSIGA — Intanto non mi 
| convinceva la formula e la 

composizione di questo comi
tato. E poi non disponevo di 
tutti gli elementi della que
stione... non me ne ero fatto 
un'idea precisa... 

GAMBOLATO — E quando 
se la fece, quali indagini di
spose? 

COSSIGA — Mali... mi dice
vano che era tutto regolare. 
In effetti ora mi rendo conto 
che certe informazioni erano 
quantomeno inesatte. Ne trar
rò le conclusioni... 

Il risultato è che intanto, 
sulla base di nessuna indagi
ne e anzi di false informazio
ni. il governo Cossiga prima 
diffuse un comunicato ufficia
le del tutto tranquillizzante. 
poi addirittura venne alla Ca
mera a smentire !a fondatez
za di qualsiasi sospetto. Il 
compagno Gambolato ne ha 
tratto alla fine, conversando 
con i giornalisti, la conclusio
ne che emerga con grande 
chiarezza la responsabilità 
politica del presidente de! 
consiglio, v per non avere 
compiuto sin dall'inizio tutti 
quegli atti, sul piano politico. 
diplomatico e amministrativo. 
che fossero in grado di offrire 
al governo e al parlamento 
tutti gli elementi utili e neces
sari per la tutela degli interes
si generali del paese ». 

Assai tardivamente — e cioè 
a contratto petrolifero ormai 
sospeso — Cossiga si è poi ri
cordato della tutela degli in
teressi nazionali proponendo e 
ottenendo che l'ultima parte 
della sua seconda, lunga audi
zione, si svolgesse daccapo in 
seduta segreta, ad evitare ul
teriori complicazioni nei rap
porti dell'Italia con i Paesi 
produttori di petrolio, e in 
particolare con l'Arabia. 

Cossiga aveva ad ogni modo 
già confermato che i sauditi 
sono pronti a riprendere la 
fornitura una volta chiarita la 
storia delle tangenti e ricono
sciuto che della vistosa prov
vigione nemmeno una lira è 
finita nelle loro tasche. 

Prima del presidente del 
consiglio, la commissione ave
va ascoltato un altro dei fi
nanzieri del cosiddetto « gi
ro » socialista, quel Cilia che 
insieme a Racitì fu messo al
la porta dal presidente del-
l'AGIP per avergli proposto 
— in attesa della definizione 
dell'accordo con la Petromin 
saudita — una mediazione 
« alternativa > di assai dub

bia consistenza e di non meno 
equivoca destinazione. Cilia 
ha continuato a vantare anche 
ieri, la maggiore equità della 
sua tangente, e a rivendicare 
come « normalissima » la de
stinazione della provvigione 
su due distinti conti bancari. 

Da segnalare infine che una 
coda all'inchiesta della com
missione bilancio avverrà nel
le prossime ore via telex, in 
Svizzera. Su richiesta sociali
sta. saranno infatti chieste in
formazioni sui reali beneficia
ri della tangente, allo studio 
legale Poncet e alla Banca 
Pictet che agirono nel corso 
della trattativa per conto dei 
tuttora ignoti destinatari del
la bustarella da 120 miliardi. 

Giorgio Frasca Poi ara 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mercoledì 16 gennaio. 

L'assemblei del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi mercoledì 1 6 gennaio 
alle ore 1 4 . 

Si è svolta lunedì la giornata di lotta 

Cent inaisi di assemblee 
per la finanza locale 

E' stato approvato all 'unanimità un documento pre
sentato dal sindaco di Bologna, Renato Zangheri 

La giornata di lotta con
tro le misure governative per 
la finanza locale — promos
sa dall'ANCI e sostenuta t ra 
gli altri dal PCI — si è 
svolta lunedi scorso con la 
riunione straordinaria d; cen 
t inaia e centinaia di aàsem-
hlee elettive. In tu t to il Pae
se, ordini del giorno e prese 
di posizione sono stati appro
vati dai consigli comunali. 
provinciali e regionali. 

Sindaci e vicesindaci di Co-

Inizia oggi 
il congresso 

socialdemocratico 
ROMA — La relazione di 
Pietro Longo apre oggi pò 
meriggio a Roma il XVIII t 
congresso socialdemocratico; I 
una assemblea che a giudi
zio di tut t i dovrebbe filar j 
liscia senza problemi per j 
cinque giorni, e concluder- i 
si domenica con la ricon
ferma a maggioranza lar
ghissima del segretario usen- I 
te, del suo gruppo dirigente 
« della linea politica. 

muni grandi e piccoli, pre
sidenti e vicepresidenti delle 
Province, corsiglieli comuna
li e provinciali dell'Emilia 
Romagna hanno affollato lu
nedi mat t ina la sala del con
vel lo comunale di Bologna 
a Palazzo D Accursio per sot
toporre pubblicamente all'at
tenzione del soverno. del Pai 
lamento e soprat tut to delle 
popolazioni la necessità di mi 
=uro finanziarie adeguate per 
i Comuni, le Province e le 
aziende di trasporto pubblico 
al fine di potere garantire 
nel 1980 la continuità dell'ero
gazione dei servizi pubblici e 
sociali secondo le esigenze 
delle popolazioni ammini 
fitrate. 

La manifestazione si è con
clusa con l'approvazione al 
l 'unanimità di un documento 
presentato dal sindaco di Bo 
logna. Renato Zangheri. Que
sto documento, che contiene 
le richieste degli enti locali 
dell'Emilia Romagna, è s ta to 
poi consegnato da una delega
zione dell'assemblea al com
missario di governo della re
gione e ai gruppi parlamen
tari della Camera e del Se 
nato . " 

Un'altra ondata di maltempo sull'Italia 
ROMA — Una nuova ondata di maltempo 
si è abbat tu ta su tu t t a l 'Italia, con neve, 
freddo, pioggia e vento. Secondo le previ
sioni. si a t tenuerà nella serata di oggi. La 
neve è caduta abbondantemente sul Pie
monte, sulla Liguria, sulla Lombardia crean
do difficoltà al traffico. La tempera tura 
record è s ta ta toccata a Piacenza, dove il 
termometro è sceso a 16 gradi sotto zero. 
Un incidente s t radale mortale per il ghiac
cio si è avuto nei pressi di Ferrara . Un'onda 
anomala che ha colpito un t raghet to nel 
golfo di Napoli ha causato il ferimento di 
due persone. Nella Vali» del Sele sono com

parsi i lupi, spinti dal freddo e dalla fame 
ad avvicinarsi ai greggi dei pastori . Un vento 
di eccezionale violenza ha reso difficile 11 
traffico sull 'autostrada Napoli-Bari, ment re 
una nuova bufera si è abbat tu ta su Reggio 
Calabria. Anche i mari sono molto mossi. 
Sospesi i t raghet t i per Capri e Ischia, e i 
collegamenti con le Eolie. Filicudi e Panarea 
sono r imaste senza gas e senza acqua. Una 
motonave italiana si è incagliata nei pressi 
di Torri Santa Maria di Capo Corso. 

NELLA FOTO: neve tulle barche « I I * porte 
di Genova 

Una lettera 
di Magri: 

quale 
governo 

vuole 
il PDUP 

Da Lucio M igri riceviamo 
la seguente lettera, 

Caro Reichlin, un tuo arti
colo, sabato, dedicato alle 
posizioni di alcune forze di 
nuova sinistra, il PdUP fra 
gli altri, era titolato: ora si 
discute. Penso che a discute
re, e in modo unitario, ab
biamo cominciato da tempo, 
e che dobbiamo farlo ancora 
e meglio. Ma per questo oc
corre anche una certa lealtà 
nel riferire, fosse pure per 
contrastarle, le reciproche 
posiztom. Del resto voi co
munisti vi siete, e spesso 
giustamente, lamentati delle 
caricature che venivano fatte 
delle vostre jìosizioni 

Ora. nel uferire del nostro 
comitato centrale, e della. 
mia relazione, die lo api iva. 
l'Unità, ceito senza malizia, 
non si e attenuta a questa 
regola. Ha detto: ti PdUP è 
per un governo di emergenza, 
punto e basta. Non è cosi 

La questione del governo di 
emergenza è sul tappeto. 
obbligata. A ciò spingono la 
gravità della crisi, e i rav-
porti di forza parlamentari. 
Ma un governo di emergenza, 
anche se ci sono i comunisti 
dentro può essere due cose 
diverse e portare ad esiti op
posti. Se esso rinasce sulla 
base di un accordo politico 
reticente e ambiguo (non a 
caso si parla di governo pre
sidenziale) e con contenuti 
programmatici iti continuità 
con i passati tre anni, allora 
io credo sarebbe la peggiore 
delle soluzioni possibili. 
L'ingresso del Pei determine
rebbe, infatti, una reazione a 
destra: ma nel contempo a-
vremmo disorientamento del
le masse e divisione della si
nistra, fino a creare le condi-
zioni di una soluzione autori
taria. Gli aspetti negativi del
l'esperienza pussata si ripete
rebbero, ma in forme e con
seguenze enormemente più 
gravi. 

Se invece un governo di 
emergenza nasce su un ac
cordo politico limpido e e-
splicito, e soprattutto su una 
svolta di contenuti, allora 
può avviare una crisi nella 
De. una decantazione del 
campo moderato, e aprire la 
strada a sbocchi anche più 
avanzati. Probabilmente non 
ci sono ancora te condizioni 
per questo, ma ci sono alcuni 
segni e premesse per farlo 
maturare. 

Se però e fino a quando 
tale svolta reale non sia: pos
sibile la sinistra deve restare 
unita all'opposizione anche a 
rischio di elezioni anticipate 
e di un duro scontro. 

La discriminante è allora 
anzitutto di contenuti (e noi 
abbiamo cercato di indicarne 
alcuni), ma sottintende anche 
due visioni generali della ri
sposta che la crisi italiana 
richiede. Visioni che. non a 
caso, si riflettono anche nel 
dibattito interno del vostro 
partito. 

Perchè allora tacere ciò che 
noi diciamo realmente? Ci 
sono altre posizioni nella si
nistra, ad esempio la versio
ne che il Partito socialista 
propone per l'emergenza e 
che non a caso muove da 
una visione riduttiva della 
crisi ed è in funzione di una 
« alternanza ». Non è utile a 
tutta la sinistra che sia pre
sente e rispettata anche una 
linea diversa e in certo seìiso 
opposta? Proprio la riflessio
ne che ora anche voi fate sul 
rapporto terrorismo-nuova 
sinistra negli anni passati. 
non dovrebbe spingervi a 
modificare la vecchia abitu
dine a cancellare o ridurre 
politicamente tutto età che. si 
muove, o pretende di muo
versi. alla vostra sinistra, ma 
con connotati limpidamente 
democratici e con una inten
zione unitaria? 

Non è solo problema di 
metodo. Esiste ormai, piaccia 
o non piaccta, un'area non 
trascurabile, di forze sociali. 
culturali (e dal 3 giugno, an
che elettorale) che non si ri 
conosce nelle forze tradizio
nali del movimento operaio e 
sviluppa rispetto ad esse una 
critica da sinistra. 

Proprio nel caso di un go
verno di emergenza questa 
posizione è destinata a cre
scere più che a scomparire. 
Conviene allora a voi e a tut
ta la sinistra contribuire, 
senza tatticismo o furbe 
compiacenze certo, che un 
rapporto dialettico e unitario 
si costruisca attraverso le 
necessarie mediazioni politi
che e organizzative? 

O è migliore una logica di 
assorbimento e di decapita
zione? Dobbiamo lavorare a 
una sinistra articolata, che 
oggi non è più possibile ap 
piatttre alla unità Pci-Psi (co
me dimostra l'attuale crisi de' 
Psi stesso) oppure non è solo 
legittimo ma necessario lo 
sforzo di recuperare quella 
crisi delle espressioni polir:-
che della nuova smtsfra che 

j dopo il 1976 ha lasciato libe 
! ro campo al fenomeno del 
j l'autonomia e a quello radi 

cale? 
So bene che. posto cosi 

l'interrogativo, la tua risposta 
non è molto diversa dalla 
mia. Ma poi nella pratica 
quotidiana ho l'impressione 
che il vostro partilo e il 
rostro giornale facciano una 
grande fatica a praticarla. 

Pubblichiamo volentieri 
questa lettera di Lucio Magri. 
proprio perchè non esiste da 
par te dell'Unità nessun desi
derio di censura (e tantome
no di « caricatura »> verso le 
posizioni politiche del Pdup. 
E ci auguriamo che questo 
serva anche a chiarire che 
non c'è alcuna pretesa dei 
comunisti «di cancellare o 
r idurre tu t to ciò che si muo
ve alla loro sinistra ». 

Perchè intitolata a Rossa 
una sezione contadina 
in provincia di Venezia 
Cari compagni, 

la nostra sezione, che conta oggi 70 iscrit
ti (oltre il 100 per cento del '79) ed opera 
in una lontana frazione del comune di Ca-
varzere in provincia di Venezia, nel suo 
congresso annuale, tenuto il giorno li di
cembre 1979, ha deciso di intitolarsi alla 
memoria del compagno Guido Rossa. L' 
esempio di Guido Rossa, il suo rifiuto del
la violenza come metodo di azione politica 
resteranno per tutti noi, e per le nuove ge
nerazioni, gli esempi più alti di attacca
mento alla Costituzione nata dalla Resi
stenza. 

Può sembrare strano che una sezione, 
come la nostra, formata in gran parte da 
contadini e operai di famiglia contadina, 
abbia sentito il bisogno di scegliere il no
me di Guido Rossa. In realtà, proprio i la
voratori della terra, braccianti e contadi
ni, gli stessi che durante il fascismo e nel 
dopoguerra seppero condurre lotte memo
rabili per la libertà, per la giustizia e per 
l'emancipazione della classe lavoratrice, 
quei lavoratori e i loro figli, educati con la 
lotta alla democrazia, sono oggi i più sen
sibili di fronte al dramma del terrorismo 
e all'esempio del compagno Guido Rossa. 

Per questo noi vogliamo portare avanti 
la sua battaglia ideale; la classe operaia, 
i comunisti e i sinceri democratici hanno 
raccolto la sua bandiera, e su quella ban
diera hanno scritto « no al terrorismo ». 

FIORENZO PAVAN 
(Cavarzere) 

Come mai i compagni 
del Tudeh non dicono 
che « Khomeini è pazzo » 
Caro direttore, 

nelle Lettere all'Unità del 4 gennaio leggo 
l'opinione di Claudio Pissingrilli arrabbiato 
con i compagni del Tudeh iraniano che « non 
hanno il coraggio di dire che Khomeini è 
un pazzo ». 

Mi sembra che queste osservazioni nell'at
tuale momento politico meritino un tentativo 
di risposta anche al fine di avviare su que
stioni grosse e serie un dibattito valido. 

1) In primo luogo, specie dopo le giuste ed 
importanti innovazioni verificatesi nel campo 
psichiatrico, occorrerebbe un minimo di 
cautela prima di dare del pazzo a qualcuno. 
Si può ovviamente dissentire ed anche dura
mente dalle iniziative dell'ayatollah Kho
meini, ma esse sono sempre risultate moti
vate e coerenti. Quindi, se del caso, egli 
può essere giudicato più grevemente respon
sabile, ma, a mio avviso, non certo pazzo. 

2) Proprio in nome di una più adeguata 
visione internazionalista, mi guarderei dal 
condannare sbrigativamente la posizione dei 
comunisti iraniani. I quali, come risulta an
che da utili articoli pubblicati sull'Unità, 
hanno scelto i loro orientamenti con accu
ratezza e senso di responsabilità in una si
tuazione estremamente difficile e com
plessa. 

Quindi, se si crede, dissociazione e criti
ca della posizione del Tudeh. ma a mio pa
rere, sempre in base ad un'analisi rispetto
sa, attenta e responsabile delle valutazioni 
che i comunisti che operano in Iran hanno 
adottato. 

GUIDO VALABREGA 
(Milano) 

Questi « pluralisti » che 
impongono a scuola 
l ' insegnamento religioso 
Caro direttore, 

il senatore democristiano Carlo Buzzi, pre
sidente dell'associazione dei maestri catto
lici, ha riproposto su Famiglia cristiana la 
ipotesi di una scuola pubblica concepita 
come luogo di evangelizzazione e occasio
ne per una iniziazione alla religione dei pa
dri (non essendo ancora i figli in grado di 
scegliere l'appartenenza ad una determina
ta religione o il desiderio di vivere all'in-
fuori di qualsiasi religione), in sostanza il 
senatore vuole confermare una realtà che 
vige, nella scuola italiana, dal 1923: cioè 
il monopolio della « casta », per usare il 
termine con cui Gramsci indicava il clero, 
in fatto di educazione popolare. Infatti l'in
segnamento religioso viene richiesto, da 
Buzzi e non solo da luì. soprattutto per la 
scuola dell'infamia e la fascia dell'obbli
go, età nella quale la coscienza del ragaz
zo si presume più e permeabile » e. dunque, 
meglio si presta ad assorbire in modo con
formista le opinioni che altri decidono per 
lui. 

(...) La tesi centrale che l'intervistato 
porta a sostegno delle sue idee, consiste 
nel dire che per formare una personalità 
* integrale * è indispensabile l'insegnamen
to della religione. Viene subito da doman
darsi, sempre per restare fedeli al con
cetto di * integralità >: perché non chiede
re un insegnamento di marxismo, di radi
calismo, di laicismo e vìa dicendo? Non si 
tratta forse di correnti di pensiero condi
vise da milioni di uomini e che hanno tutte 
le carte in regola per entrare nella forma
zione di una personalità « integrale >? E 
poi che cos'è, se non un altro dogma, l'af
fermazione che una persona per essere « in
tegrale > debba vivere l'esperienza religio 
sa? Al pari di tanta gente, non vivo né 
pratico una fede eppure non mi sento af
fatto mutilato, o meno * integrale », tutt'al-
tro. Amo il prossimo, soprattutto quello più 
offeso dalla storia, allo stesso modo di al
cuni sinceri cristiani e non per questo pre
tendo che nella scuola pubblica siano ob
bligatoriamente definite in una materia le 
mie convinzioni filosofiche o ideali. 

Perché i nostri figli devono essere mes
si, se le cose restano come sono o com?. le 
vorrebbe Buzzi, nella condizione di sentir
si emarginati solo per il fatto che, per ga
rantire loro una educazione che non sia 
indottrinamento, dovremmo chiedere l'eso
nero dalla religione? Una scelta, questa. 
che i bambini non sarebbero in grado di 
capire, né avrebbero le risorse psicologiche 
e culturali per difendere il loro essere « eso
nerati » di fronte ai compagni di classe. 

Il senatore Buzzi, dopo 50 anni, ci con
cede che la religione da impartire non sia 

solo quella cattolico-romana ma prevede 
opzioni, cioè si può essere mormoni, orlo-
dossi, evangelici, testimoni di Geova e via 
elencando. Dovremo aspettare altri 50 anni 
perché qualche dirigente democristiano 
comprenda che forse il pluralismo è, come 
dire, un po' più ampio e decoroso? 

MICHELE BONACCI 
(Latina) 

La proposta del PCI: 
si può andare in pensione 
con 3 5 anni d'anzianità 
Cara Unità. 

dopo le tre leggi (513, equo canone, 
ticket sui medicinali) che ci hanno fatto 
perdere tanti voti ed iscritti, viene pre
sentata dal nostro partito quella sulla ri
forma delle pensioni nella quale non figura 
più la possibilità di andare in pensione con 
35 anni di anzianità. Ma lo sanno i nostri 
dirigenti che se venisse approvata vi sa
rebbe una rivolta generale della classe 
operaia contro il nostro partito perchè sa
rebbe andare contro una delle più belle 
conquiste che abbiamo fatto? 

MARIO LAXDI 
(Livorno) 

Cara Unità, 
.sono un compagno dell'Alfa Romeo. Ti 

scrivo circa la nostra proposta di legge 
sulle pensioni e ti chiedo, a nome mio e 
di molti lavoratori, di chiarirci la parte 
iniziale, quella riferita alla parte l 1 para
grafo B dove dice (testualmente): «E tà 
pensionabile: 60 anni per gli uomini e 55 
per le donne, elevabili a 65 per raggiun
gere il limite dei 40 anni di contribuzione. 
Fat te salve le deroghe previste in caso di 
pensione di anzianità (quelle dei 35 anni?) 
e di invalidità e per i lavoratori che sono 
addetti a lavorazioni nocive o particolar
mente usuranti ». Ti chiedo questo perchè 
da questo punto si è aperto un dibattito 
serrato e carico di apprensioni fra i lavo
ratori con la convinzione, ormai diffusa, 
che il PCI vorrebbe toglierci la possibilità 
di andare in pensione prima dei 60 anni, 
pur avendo maturato 35 anni di contribu
zione. E' possibile avere una risposta pre
cisa su .tale argomento usando possibil-
mente un linguaggio chiaro? 

ERNESTO BIGLIANI 
dell'-j: Alfa Romeo > di Arese (Milano) 

Il progetto di riforma delle pensioni pre
sentato in Parlamento dal PCI non con
tiene la norma che ha sollevato le per
plessità dei nostri lettori. La possibilità di 
andare in pensione con 35 anni di anzia
nità, infatti, viene coservata. 

Viene altresì migliorata la normativa re
lativa al cumulo fra pensione e reddito da 
lavoro dipendente, autonomo e professio
nale: si potrà infatti cumulare una pensio
ne pari al doppio del trattamento minimo. 
La trattenuta viene effettuata sulla parte 
di pensione eccedente il doppio del tratta
mento minimo, in misura pari a l 50%. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale ter rà conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Giuseppe GASTALDI, Cuneo; Cesare TU
RA, S. Michele di Ravenna; Mario BAC- ' 
CI. Bubano; Guglielmo BENASSI, Pa rma ; 
Carlo MARTIN. Castelfranco Veneto; Pine 
SALOME', Roma: Primo GIRALDO. Vene
zia-Mestre: Elio MICHELI, Viareggio (« Cre
do di interpretare l'idea di tanti. Non an
diamo a levare le castagne dal fuoco alla 
Democrazia Cristiana. Loro hanno portato 
l'Italia alla rovina e noi abbiamo il nostro 
daffare a sanare tutti i loro scandali e le 
loro ruberie*); A. ROSSI. Alessandria 
(« Tempo fa era stata lanciata una propo
sta per il congelamento della scala mobi
le per il periodo di 2 anni riguardanti le 
pensioni mensili superiori ad un milione. 
Che fine ha fatto? Inoltre, questo governo, 
dovrebbe spiegare il perchè della trime
stralizzazione della scala mobile agli im
piegati in attività e della semestralità per 
i pensionati *). 

Anna Rita VEZZOSI. Firenze ("< Taccia
re di "oscurantismo cattolico" coloro che 
richiamano ì compagni ad una pratica di 
concreta ed effettiva partecipazione ai pro
blemi reali della gente. Limitarsi a "discu
tere con la gente dei loro problemi" è fin 
troppo facile e anche comodo. Ricordiamo
ci però che la gente ci misura sui fatti e 
non solo sulle parole*): Ernesto LAXDI, 
Pontecagnano f« Sei Salernitano vi sono al
cune centrali idroelettriche che l'ENEL lìon 
fa funzionare. Perchè? Spero che non sia 
vero; ma chi mi informa afferma che pro
prio sono ferme. Sappiamo invece che la 
centrale idroelettrica di Fratte d: Salerno, 
che è di proprietà privata e di piccolissi
ma entità, è invece funzior.ante. E' per
chè è privata? E' un'ulteriore dimostrazio
ne che la cosa pubblica dece per forza 
andare a rotoli? >). 

Ennio BELLIXA. Sesto San Giovanni 
. ( « Ho ascoltato con molta attenzione (come 

ogni anno), il messaggio di fine d'anno del 
Presidente della Repubblica. Un passaggio 
del discorso televisivo mi ha lasciato per
plesso: "Sino ad oggi nei covi dei terro
risti non è stata trovata una sola erma di 
marca italiana, ma tutte armi straniere". 
Forse che il terrorista è obbligato ad usa
re armi cól marchio della centrale stra
niera da cui è finanziato? >); Serafino MA-
TERA. Sesto San Giovanni (« Il 1979 avreb
be dovuto essere non solo l'anno della soli
darietà, ma di impegno per risolvere il 
grosso problema della fame nel mondo. 
Molti impegni si sono presi da parte di cer
te persone ed organizzazioni specializzate 
in questo campo — redi Unicef e Chari-
tas —. Afa tutto s'è risolto con i soliti giri 
di sottoscrizione a titolo di beneficenza 
per una situazione che richiederebbe ben 
altri e ben più drastici provvedimenti >). 


